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INTERVISTA A FEDERICO MURERO
CAMPIONE IN CARICA

Nato a Desio il 28 settembre 2001, Federico Murero ha vinto la scorsa edizione del Triathlon Internazionale del Lago di Caldaro mettendo in atto una prestazione da autentico fuoriclasse. Quest’anno si presenta come l’atleta da battere, con il grande obiettivo di centrare il bis!

Cosa ti appassiona della disciplina del triathlon e cosa rappresenta per te?

“Le gare di triathlon sono davvero uniche e spettacolari, uno dei massimi gradi di sfida, capaci di spingere ogni atleta al proprio limite. Il mio focus è sempre quello di performare al mio meglio, continuando a dare il massimo. La mia vita ormai si è sdoppiata tra sport e università. Fare triathlon è una passione indescrivibile, una cosa che mi rende vivo, specialmente nel momento della gara quando entro in una bolla che mi permette di allontanarmi da tutti gli altri pensieri”.

Che sensazioni hai in vista di questa edizione e cosa ti è rimasto più impresso della vittoria dello scorso anno?

“Uno degli obiettivi che mi sono fissato per quest’anno è di tornare a Caldaro perché quella dell’anno scorso è stata un’esperienza fantastica, la mia prima all’evento altoatesino, e devo dire che mi è piaciuta tantissimo. L’anno scorso la giornata era splendida con una temperatura piacevole e tanto sole, perfetta per esaltare ancora di più il meraviglioso Lago di Caldaro, un bacino piatto, ideale per gareggiare. Mi sono piaciuti molto anche i panorami e i vigneti che accompagnano i suggestivi tratti di bici e di corsa. Inoltre devo dire che è una gara molto intensa e non semplice, che coinvolge anche faticose zone collinari. Non potevo mancare quest’anno, torno con tanta voglia di far bene e di divertirmi!” 
